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Scopo del lavoro
Cultivar di C. sativa (marroni e non), C. crenata e C. pumila e ibridi di C. sativa x C. crenata sono stati
caratterizzati con analisi morfologiche e fitochimiche per determinarne composizione, proprietà
nutraceutiche e principali tratti morfologici.

Ricerca di uno strumento efficace e rapido nel discriminare cultivar di origine sconosciuta appartenenti a specie
differenti.

approccio multivariato 

Materiali e Metodi Analisi morfologiche Analisi chimiche

54 cultivar

Stesso portinnesto

e 

condizioni colturali
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Risultati

1. Realizzazione di 4 mini-modelli, uno 

per ogni specie (C. crenata, ibridi 

euro-giapponesi, C. sativa, marroni);

2. Selezione delle cultivar più 

rappresentative per ogni mini-

modello;

3. Realizzazione di un modello 

complessivo con le cv selezionate per 

l’identificazione di campioni incogniti 

di castagne.

PC1 e PC2, scelte per la 

rappresentazione cartesiana, 

spiegano quasi il 50% della 

varianza

➢ PC2 correlato al contenuto 

di flavonoli, monoterpeni, 

acidi benzoici

➢ PC1 correlato al contenuto 

di acidi cinnamici, 

vitamina C, tannini, 

catechine

Il modello nel complesso (4 PC) 

spiega il 75% della varianza

Un approccio multivariato

a partire da dati fitochimici,

insieme a uno screening

morfologico, può costituire

uno strumento rapido,

valido e a basso costo,

preliminare all’analisi

genetica, nella

caratterizzazione di

campioni incogniti di frutti

di differenti specie e ibridi di

castagno.


